
 

 
Il Consiglio di Amministrazione di Class Editori approva  

la relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2020 
Ricavi a 31,30 milioni di euro, forte incremento dell’audience digitale 

 

 
Risultati consolidati al 30 giugno 2020 
 
Milano, 30 settembre 2020 – Il Consiglio di amministrazione di Class Editori, riunitosi oggi, ha esaminato e 
approvato la relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2020. 
 
I ricavi totali dei primi sei mesi del 2020 sono stati pari a 31,30 milioni di euro, rispetto ai 40,10 milioni del 
corrispondente periodo del 2019 (-21,9%).  

I costi operativi del semestre ammontano a complessivi 32,17 milioni di euro, in diminuzione del 13,3%;  

l’ebitda risulta pari a -0,86 milioni di euro (2,97 milioni di euro nel primo semestre 2019). 

Gli ammortamenti e le svalutazioni totali ammontano a 4,77 milioni di euro, rispetto ai 4,39 milioni di euro 
del primo semestre 2019.  

Il risultato operativo (Ebit) è pari a -6,01 milioni di euro, (-1,58 milioni di euro dello stesso periodo dell’anno 
precedente). 

Lo sbilancio tra proventi e oneri finanziari è negativo per 1,50 milioni di euro contro i -2,02 milioni di euro 
del primo semestre 2019. 

Il risultato ante imposte di Class Editori e società controllate del primo semestre 2020 è pari -7,51 milioni di 
euro contro i -3,59 milioni di euro del primo semestre 2019. Il risultato netto di gruppo dopo gli interessi di 
terzi e le imposte è pari a -7,06 milioni di euro (- 4,79 milioni di euro nel primo semestre 2019). 
 
Il patrimonio netto di gruppo al 30 giugno 2020, al netto degli interessi di terzi, ammonta a 9,04 milioni di 
euro, rispetto ai 16,22 milioni del 31 dicembre 2019. 
 
La posizione finanziaria netta effettiva della Casa editrice presenta alla data del 30 giugno 2020 un saldo 
negativo pari a 73,47 milioni di euro rispetto ai 70,86 milioni al 31 dicembre 2019. 
 

Andamento del mercato e principali eventi economico - finanziari del periodo 

Il  risultati del periodo sono stati inevitabilmente condizionati dall’emergenza Covid-19 che a partire 
dall’inizio del mese di marzo ha determinato la riduzione di alcune attività della Casa editrice (in particolare 
quelle della controllata Telesia Spa a causa del fermo dei trasporti pubblici) mentre in altri casi ne ha 
determinato l’interruzione, come per l’area di business legata all’organizzazione di eventi e manifestazioni 
quali il Salone dello Studente. 

In generale il mercato pubblicitario italiano, che rappresenta la principale fonte di entrate per la Casa 
editrice, è stato caratterizzato dall’effetto discontinuità causato dall’emergenza Covid-19; dopo un positivo 
mese di febbraio (+1,3%) e un primo bimestre che ha portato il mercato a chiudere con un incremento 
complessivo vicino all’1% (+0,8%,  che diventa del +3,7% se si include la stima Nielsen su Search, Social, 
Classified e gli Over the Top), il mese di marzo ha visto una repentina contrazione degli investimenti stimata 
nell’ordine del 30% con sostanziale azzeramento dei ricavi relativi all’Out Of Home (OOH), alla GOTV e al 
Cinema, ovvero ai media legati alla mobilità. 

La fase negativa del mercato italiano degli investimenti pubblicitari del primo semestre mostra a giugno i 
primi timidi segnali d’inversione  di tendenza, con una flessione che dal -41% di maggio passa al -18,2% di 
giugno (-15,4 % considerando l’ intero universo del web advertising) grazie alle contenute contrazioni dei 



 

due media più forti del mercato, ovvero la Tv e il Digital. 

Il mercato pubblicitario italiano ha quindi chiuso il primo semestre con una contrazione del 26,8% (-22,4% 
se si considerano gli Over The Top) con la TV che perde il 22,3% e il Digital il 13,7%; i periodici flettono 
del 43,1% mentre i quotidiani contengono la perdita al -26,7%. 

In questo contesto, la concessionaria del Gruppo, Class Pubblicità, è stata particolarmente penalizzata dal 
lockdown, poiché la GOTV di Telesia, secondo media dopo i quotidiani in termini di raccolta pubblicitaria, 
ha subito la maggior contrazione di fatturato. 

Non considerando la raccolta della GOTV, la pubblicità commerciale a perimetro omogeneo contiene la 
flessione al 7%, con il web  che inverte il segno grazie alla modalità reservation in crescita a doppia cifra e la 
TV Class CNBC che è riuscita a stabilizzare l’andamento della raccolta grazie a progetti innovativi come 
The Bridge e Riparti Italia, chiudendo il semestre al -7%.  

Nessun titolo di eventi è stato cancellato e le iniziative programmate nel periodo di lockdown sono state 
riposizionate; in risposta alle attuali esigenze Class Editori ha anche lanciato per primo un nuovo modello 
phygital, che utilizza il knowhow produttivo e la capacità distributiva di TV Class CNBC e dello streaming 
dei siti della casa editrice insieme alla flessibilità della piattaforma Zoom.  

Per valorizzare al massimo l’offerta di eventi e iniziative di Class Editori nel mese di maggio è stato lanciato 
il portale web Class Agorà, il nuovo hub digitale ideato per ospitare i tanti momenti di approfondimenti che 
Class Editori organizza. 

I quotidiani hanno contenuto al -8% la flessione del fatturato a perimetro omogeneo, rispetto ad una flessione 
più che doppia del mercato. 

Nei primi sei mesi dell’esercizio 2020 il sito web di MF-Milano Finanza ha registrato, secondo quanto 
certificato dai dati reali di traffico dei sistemi digitali di Analytics, una media giornaliera di 222.801 utenti 
unici, in crescita del 42,2% rispetto ai primi sei mesi del 2019.  
Su base mensile il sito web di Milano Finanza ha registrato, sempre secondo i sistemi digitali di Analytics, 
una media di 4,2 milioni di utenti unici, con una crescita dell’82,9% rispetto ai primi sei mesi del 2019, 
mentre le pagine medie su base mensile hanno toccato i 35,3 milioni.   
Il numero di lettori che seguono in tempo reale le notizie del sito attraverso Twitter ha superato le 106 mila 
unità per MF-Milano Finanza (100 mila al 30 giugno 2019). 
Per quanto riguarda le diffusioni cartacee e digitali delle testate, MF/Milano Finanza ha registrato nel 
periodo una diffusione media di circa 58 mila copie,  Class di a circa 34 mila copie e Capital di circa 22 mila 
copie (dati Ads).  

Il 4 giugno il consiglio di amministrazione ha cooptato Marco Moroni, conferendogli l’incarico di 
amministratore delegato di Class Editori. Prima del suo arrivo in Class Editori, Moroni è stato 
amministratore delegato e direttore generale Gedi News Network, comprendente La Stampa, Il 
Secolo XIX e tutti i giornali locali del gruppo. In precedenza, ha ricoperto i ruoli di direttore 
generale della Finegil Editoriale, direttore centrale sviluppo del Gruppo Editoriale L’Espresso e 
direttore centrale amministrazione, finanza e controllo del Gruppo L’Espresso.



 

 

 
Principali eventi successivi al 30 giugno 2020 

La seconda parte dell’anno è cominciata con un significativo recupero dei media della Casa editrice, a 
cominciare dalla GoTv Telesia e con un ricco calendario di iniziative: dopo il Milano Marketing Festival dei 
primi di luglio, a settembre si è svolta la terza edizione della Milano Finanza Digital Week, e a seguire sono 
previsti altri eventi come ClassCnbc #1, la seconda edizione del Festival delle Assicurazioni, la 18° edizione 
del Milano Fashion Global Summit e Motore Italia. 
 
 
Evoluzione prevedibile della gestione 

Le ripercussioni economiche e finanziarie conseguenti all’emergenza Covid-19 suggeriscono una prudenza 
in ordine alle valutazioni prospettiche. L’emergenza sanitaria e le misure straordinarie introdotte dal governo 
hanno determinato un peggioramento delle condizioni generali dell’economia italiana nel primo semestre del 
2020: secondo Istat il PIL è diminuito del -14,7% rispetto al semestre precedente, si prevede una marcata 
contrazione del PIL 2020 a -8,3% e una ripresa parziale del 2021. 

Per fronteggiare il calo del fatturato, la Casa editrice ha incrementato le misure per contenere i costi, 
usufruendo per quanto possibile delle agevolazioni previste dai vari decreti legge; è stato inoltre preparato un 
piano per il contenimento dei vari canoni. Sono state avviate le attività volte al sostegno finanziario sulla 
base delle misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese del gruppo. 

Sul fronte ricavi, i segnali di riduzione che si osservano, hanno reso necessario avviare una serie di 
diversificazioni dirette a nuovi canali di comunicazione delle aziende con i propri clienti, fornitori e 
collaboratori (per esempio con il progetto The Bridge di Class CNBC) sfruttando al meglio le tecnologie 
digitali più avanzate presenti in azienda. Inoltre, si sono registrati significativi aumenti nelle diffusioni e 
negli utenti dei media digitali, che stanno allargando la base di contatti e relazioni sicuramente utili nel 
mondo nel quale si ritornerà a una situazione di semi-normalità. 

La Casa editrice continua a monitorare sia l’evolversi dell’emergenza sanitaria sia le sue potenziali 
ripercussioni sui propri mercati di riferimento, mantenendo costante il focus sul contenimento di tutti i costi e 
sull’individuazione di iniziative che possono diminuire il rischio legato ai ricavi, a tutela di redditività e 
flussi di cassa attesi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La relazione finanziaria semestrale sarà disponibile per il pubblico sul sito Internet di Class Editori, 
www.classeditori.it , entro i termini di legge 
 
 
DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART. 154-BIS COMMA 2 DEL DECRETO LEGISLATIVO 24 
FEBBRAIO 1998, N. 58 Il sottoscritto Daniele Lucherini, in qualità di Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari di Class Editori Spa, attesta che l’informativa contabile contenuta nel presente 
documento corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
 
 



 

 
Conto Economico complessivo consolidato al 30 giugno 2020 
 

 (Migliaia di Euro) 
30 giugno 

2019 
30 giugno 

2020 
Ricavi 37.310 28.270 
Altri proventi operativi 2.795 3.035 
Totale Ricavi 40.105 31.305 
Costi per acquisti (1.597) (844) 
Costi per servizi (24.724) (20.901) 
Costi per il personale (9.293) (9.316) 
Altri costi operativi (1.525) (1.107) 
Margine operativo lordo – Ebitda 2.966 (863) 
Proventi/(Oneri) non ordinari (153) (375) 
Ammortamenti e svalutazioni (4.389) (4.772) 
Risultato operativo – Ebit (1.576) (6.010) 
   
Proventi/(Oneri) finanziari netti (2.016) (1.498) 
Risultato ante imposte (3.592) (7.508) 
   
Imposte (698) (73) 
   
Risultato Netto (4.290) (7.581) 
   
Risultato attribuibile a terzi (500) 517 
Risultato attribuibile al gruppo (4.790) (7.064) 
   
Altre componenti di conto economico complessivo   
Utili/(Perdite) di conversione di bilanci in valuta estera 11 7 
Proventi/(Oneri) attuar. non transitati da C. Ec. (Ias 19) (414) (43) 
Costi aumento di capitale a diretta riduzione patr. netto (340) -- 
Totale componenti di Conto Economico Complessivo del 
periodo al netto degli effetti fiscali 

(743) (36) 

   
TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO (5.033) (7.617) 
 
Attribuibile a: 

  

AZIONISTI DI MINORANZA 436 (511) 
AZIONISTI DELLA CONTROLLANTE (5.469) (7.106) 
   
TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO (5.033) (7.617) 
Utile per azione, base (0,03) (0,04) 
Utile per azione, diluito -- -- 
 
 
 



 

Prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata al 30 giugno 2020 
ATTIVO 
(migliaia di euro) 

31  dicembre 2019 30  giugno 2020 

Attività immateriali a vita indefinita 64.337 64.474 
Altre immobilizzazioni immateriali 8.245 7.106 
Immobilizzazioni immateriali 72.582 71.580 
Immobilizzazioni materiali 22.362 20.921 
Partecipazioni in società controllate 100 100 
Partecipazioni valutate al patrimonio netto 2.764 2.729 
Altre partecipazioni 425 425 
Crediti commerciali non correnti 5.771 5.774 
Crediti tributari non correnti 17.541 17.555 
Altri crediti 3.895 3.760 
ATTIVITA’ NON CORRENTI 125.440 122.844 
   
Rimanenze 2.468 2.424 
Crediti commerciali 69.909 65.212 
Crediti finanziari 11.351 8.270 
Crediti tributari 5.225 5.406 
Altri crediti 12.738 12.795 
Disponibilità liquide 2.130 3.388 
ATTIVITA’ CORRENTI 103.821 97.495 
TOTALE ATTIVO 229.261 220.339 
 
 
 



 

 
Prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata al 30 giugno 2020 
PASSIVO 
(migliaia di euro) 

31 dicembre 2019 30 giugno 2020 

Capitale sociale 43.100 43.100 
Riserva da sovrapprezzo 66.775 66.775 
Riserva legale 2.544 2.544 
Altre riserve (87.948) (96.316) 
Utili (perdita) del periodo (8.246) (7.064) 
Patrimonio netto di gruppo 16.225 9.039 
Capitale e riserve di terzi 12.138 12.331 
Utile (perdita) di terzi 124 (517) 
Patrimonio netto di terzi 12.262 11.814 
PATRIMONIO NETTO 28.487 20.853 
   
Debiti finanziari 88.971 83.661 
Debiti per imposte differite 1.349 1.330 
Altri debiti non correnti 3.358 2.158 
Fondi per rischi ed oneri 530 530 
TFR e altri fondi per il personale 7.639 7.571 
PASSIVITA’ NON CORRENTI 101.847 95.250 
   
Debiti finanziari 14.350 19.612 
Debiti commerciali 54.850 52.264 
Debiti tributari 9.590 10.869 
Altri debiti 20.137 21.491 
PASSIVITA’ CORRENTI 98.927 104.236 
TOTALE PASSIVITA’ 200.774 199.486 
PASSIVITA’ E PATRIMONIO NETTO 229.261 220.339 
 
 

 



 

 
 

Posizione finanziaria netta consolidata 
€ (migliaia) 31/12/2019 30/06/2020 Variazioni  Variaz. % 
Disponibilità liquide 2.130 3.388 1.258 59,1 
Crediti finanziari correnti 11.351 8.270 (3.081) (27,1) 
Debiti finanziari non correnti (88.971) (83.661) 5.310 6,0 
Debiti finanziari correnti (14.350) (19.612) (5.262) (36,7) 
Posizione finanziaria netta (89.840) (91.615) (1.775) (2,0) 
Di cui per adozione IFRS 16 (18.976) (18.142) 834 4,4 
Posizione finanziaria netta effettiva (70.864) (73.473) (2.609) (3,7) 



 

 

Prospetto dei flussi di cassa consolidati al 30 giugno 2020 
 
(Migliaia di euro) 

I semestre 
2019 

I semestre 2020 

ATTIVITA’ D’ESERCIZIO   
Utile/(perdita) netto del periodo (4.790) (7.064) 
Rettifiche:   
 - Ammortamenti 4.218 4.221 
Autofinanziamento (572) (2.843) 
   
Variazione rimanenze 28 44 
Variazione crediti commerciali correnti (4.454) 4.697 
Variazione debiti commerciali correnti 5.067 (2.586) 
Variazione altri crediti correnti 291 (57) 
Variazione altri debiti correnti 341 1.354 
Variazione crediti/debiti tributari correnti 2.583 1.098 
   
Flusso monetario dell’attività di esercizio (A) 3.284 1.707 
ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO   
   
Variazione immobilizzazioni immateriali (1.655) (1.230) 
Variazione immobilizzazioni materiali (21.428) (548) 
Variazione di partecipazioni (1) 35 
   
Flusso monetario dell’attività di investimento (B) (23.084) (1.743) 
ATTIVITA’ DI FINANZIAMENTO   
   
Variazione debiti vs. banche ed enti finanziatori 18.183 (48) 
Variazione Crediti finanziari (1.607) 3.081 
Variazione Fondi Rischi -- -- 
Variazione Crediti/debiti tributari non correnti 501 (33) 
Variazione Crediti/debiti commerciali non correnti (2.797) (3) 
Variazione Altri Crediti/debiti non correnti (1.026) (1.065) 
Variazione Trattamento di Fine Rapporto 440 (68) 
Variazione riserve e poste di patrimonio netto 6.876 (122) 
Variazione Patrimonio Netto di competenza di terzi 1.158 (448) 
   
Flusso di cassa attività di finanziamento (C) 21.728 1.294 
   
Variazione delle disponibilità liquide (A) + (B) + (C) 1.928 1.258 
   
Disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio 2.287 2.130 
Disponibilità liquide alla fine dell’esercizio 4.215 3.388 
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